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Le regine dell'Atlantico con l'occhio di
Leoni: una storia di uomini, partenze e
lunghi addii
Lo sconfinato archivio del fotoreporter ha trovato casa al Museo del mare di Genova.
Oggi con il Secolo XIX il calendario che racconta l'epopea dei transatlantici in
collaborazione con Banca generali Genova – Nel corso di quest'ultimo anno, grazie alla
disponibilità della Fondazione Paolo e Giuliana Clerici, la nostra istituzione Mu.MA, che
coordina il Galata, la Lanterna, il Museo Nazionale dell'Emigrazione Italiana alla
Commenda e il Museo Navale, è riuscita a portare a compimento un'importante
operazione culturale: quella di rendere fruibile l'Archivio Fotografico di Francesco Leoni
(1925-2000), uno tra i più importanti fotoreporter italiani tra gli anni Quaranta e gli ultimi
decenni del XX secolo. Un archivio di 3 milioni di fotogrammi che contengono aspetti
diversi della vita che si è svolta tra Genova e le Riviere in quel lungo lasso di tempo:
nella sostanza, un tesoro iconografico che racconta molto di come eravamo e del
divenire contemporaneo di quella che è, oggi, la nostra città e la nostra regione.

Mentre questo calendario esce, al Galata Museo del Mare - dove è fisicamente custodito
l'Archivio - è in corso la mostra "Genova mia città intera" che, a partire dai versi di
Giorgio Caproni, riunisce gli scatti relativi alla formazione di parti della nostra città, da
piazza De Ferrari a via Madre di Dio, dal ponte Morandi a Corte Lambruschini, che
formano il nostro paesaggio contemporaneo, segno di come questa "memoria visiva" sia
importante per la città nel suo insieme.

Con la direzione del Decimonono, invece, abbiamo scelto un tema a noi particolarmente
caro, quello del porto e della navigazione, focalizzandoci, in particolare, sui transatlantici
che hanno segnato una lunga stagione del nostro Novecento

Rispetto a molti altri fotografi e reporter, Francesco Leoni sembra avere uno sguardo
differente. Mentre la maggior parte sembra affascinata dalle forme della nave, e con
questo ne celebra l'architettura che diventa allegoria e simbolo della sua "modernità",
l'occhio del genovese appare molto più disincantato. Anche in questi contesti, di
partenze e di arrivi (da cui il titolo: "Salpando da Genova" ), a Leoni sembrano
interessare molto più le persone che non le navi.

Lo si vede dalla bellissima immagine d'esordio: una T/n Leonardo da Vinci (mese di
gennaio) pronta al varo, dove subito l'attenzione non si concentra sulle linee filanti della
prora, ma sulle sagome in controluce degli operai - piccolissimi - che la sormontano:
figure lillipuziane che sembrano trattenere con una ragnatela di cavi il massiccio corpo
metallico del transatlantico-Gulliver. Immagine evocativa: perché chi, se non questi
operai, ha costruito in meno di due anni la grande nave passeggeri che doveva
raccogliere e far scordare l'eredità della Andrea Doria affondata solo due anni prima?

Leoni, con le sue immagini, riesce a portarci dentro le "situazioni": e la più tipica è quella,
sempre commovente, a volte straziante, della partenza dei bastimenti. Perché, è vero,
ancora oggi le navi partono da Genova (per fortuna!) e sono crociere, ma ben
difficilmente qualcuno è sul molo a salutare. Un tempo non era così: la partenza di un
transatlantico era la partenza di una famiglia per mesi e anni, forse per sempre. Era la
lontananza di marinai e membri d'equipaggio per lunghi periodi. Come figlio di un
marinaio, tenuto per mano da mia madre, ricorderò per sempre queste giornate sui moli:
con la gente accalcata a vedere la nave, ma soprattutto le persone a bordo, i saluti, gli
incoraggiamenti. A volte, tra bordo e il molo si lanciavano gomitoli di lana e quando la
nave si staccava da terra il filo veniva srotolato, si allungava fino poi a spezzarsi.
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In questo senso, nelle immagini di Francesco Leoni, così piene di gente comune - si
veda la scena dell'arrivo della T/n Cristoforo Colombo (mese di agosto) - non c'è
l'esaltazione della civiltà delle macchine, del mezzo meccanico pur nuovo e
straordinario. Non c'è nemmeno l'esaltazione del lavoro, tanto cara alle ideologie
novecentesche: in una delle immagini più belle, la T/n Raffaello (mese di settembre) , è
vista di poppa, in secondo piano, mentre gli ormeggiatori agganciano la cima a una bitta
con i gesti semplici e meccanici di chi lo fa sempre; a ben vedere, i protagonisti della foto
sono altri, sono i passeggeri affacciati in alto che guardano, aspettano.

No, a guardarle, le foto di Francesco Leoni non sono per le navi, per i transatlantici del
mito. C'è una città di uomini e donne a cui queste navi appartengono, come parte del
paesaggio; come i tram a Milano o le gondole a Venezia.Ecco, noi siamo i figli di quel
paesaggio umano e materiale che ha segnato le nostre generazioni: ricordarlo non è un
nostalgico amarcord, perché è stato un passato anche duro, fatto di lavoro, di
separazioni e di sacrifici ma, proprio per questo, queste immagini lette nella loro giusta
prospettiva, ci aiutano a comprendere meglio la nostra storia e quella della nostra città.
Buon anno 2023!

*L'autore è direttore dell'Istituzione Mu.MA - Musei del Mare e delle Migrazione
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LosconfinatoarchiviodelfotoreporterhatrovatocasaalMuseodelmare
OggiconIl SecoloXIX il calendariocheraccontal’epopeadeitransatlantici

Le reginedell’Atlantico
conl’occhio diLeoni
«Unastoriadiuomini,
partenzeelunghiaddii»

LASTORIA

FrancescoLeoni èstatotra i più
importantifotografidi cronaca
del secoloscorso.I suoiscatti
raccontanolevicendedellacittà
conunocchioaffilatoeunico

PIERANGELO

CAMPODONICO

N
elcorsodiquest ulti-

mo anno,graziealla
disponibilità della
FondazionePaoloe

GiulianaClerici, lanostraIsti-

tuzione Mu.MA, checoordina
il Galata,laLanterna,il Museo

Nazionale dell’Emigrazione
Italiana alla Commendae il

MuseoNavale,èriuscitaapor-
tare a compimentoun impor-

tante operazione culturale:
quelladi renderefruibile l Ar-
chivio Fotografico di France-

sco Leoni (1925-2000), uno
tra i più importanti fotorepor-

ter italiani tra glianniQuaran-
ta egliultimidecennidelXX se-

colo. Unarchiviodi 3milionidi
fotogrammi che contengono

aspettidiversidellavitachesiè
svoltatra Genovae le Riviere

in quellungo lassodi tempo:
nellasostanza,untesoroicono-

grafico che raccontamolto di
comeeravamoe deldivenire

contemporaneodi quellache
è,oggi,la nostracittàela no-

stra regione.Mentrequestoca-
lendario esce,alGalataMuseo

delMare - dove è fisicamente
custoditol’Archivio -è in corso
lamostra“Genovamiacittàin-
tera che,apartiredaiversidi
Giorgio Caproni, riunisce gli

scattirelati-

vi alla for-

mazione di
parti della
nostra cit-

tà, dapiaz-

zaDeFerra-

ri a via Ma-
dre di Dio,
dal ponte

Morandi a
Corte Lambruschini,che for-

mano il nostropaesaggiocon-

temporaneo, segno di come
questa“memoriavisiva”siaim-
portante perlacittànelsuoin-

sieme. ConladirezionedelDe-
cimonono, invece, abbiamo
sceltountemaanoiparticolar-

mente caro,quellodelporto e
della navigazione,focalizzan-

doci, in particolare,suitransa-

tlantici chehannosegnatouna
lunga stagionedelnostroNo-

vecento.
Rispettoamoltialtri fotogra-

fi e reporter,FrancescoLeoni
sembraavereunosguardodif-

ferente. Mentrelamaggiorpar-

te sembraaffascinatadallefor-

me dellanave,econquestone
celebra l’architettura che di-
venta allegoriaesimbolodella
sua “modernità”, l’occhiodel
genoveseapparemoltopiùdi-
sincantato. Anche in questi
contesti,dipartenzee di arrivi
(da cui il titolo: “Salpandoda
Genova”),a Leoni sembrano
interessaremoltopiù leperso-
nechenonlenavi.

Losivededallabellissimaim-

magine d’esordio:unaT/nLeo-

nardo daVinci(mesedigenna-

io) prontaalvaro,dovesubito
l’attenzione nonsi concentra
sulle linee filanti della prora,
masullesagomeincontroluce
deglioperai-piccolissimi -che
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la sormontano:figure lillipu-
ziane che sembranotrattenere

conuna ragnatela dicavi il mas-

siccio corpo metallico del tran-

satlantico- Gulliver.Immagine

evocativa: perché chi, se non

questi operai, ha costruito in

menodi dueanni la grandena-
ve passeggeriche doveva rac-

cogliereefar scordarel eredità
della Andrea Doria affondata

solo due anniprima?
Leoni,con le sueimmagini,

riesce a portarci dentro le si-

tuazioni :e lapiù tipica è quel-

la, semprecommovente, a vol-

te straziante, della partenza

dei bastimenti. Perché, è vero,

ancoraoggilenavipartonoda

Genova (per fortuna!) e sono

crociere, mabendifficilmente

qualcuno è sul molo asalutare.

Un tempo non era così: la par-

tenza di un transatlantico era

lapartenza di unafamiglia per

mesi e anni, forse per sempre.

Era la lontananza di marinai e

membri d equipaggio per lun-
ghi periodi.Come figlio di un
marinaio,tenuto per manoda
mia madre,ricorderò per sem-

pre queste giornate sui moli:

conla genteaccalcata a vedere

la nave, ma soprattutto le per-

sone a bordo, i saluti,gli inco-
raggiamenti.A volte, tra bordo

eil molo si lanciavano gomitoli

di lana e quando la nave si stac-

cava da terra il filo venivasroto-

lato, si allungava fino poi a

spezzarsi. In questosenso,nel-

le immagini di Francesco Leo-

ni, così piene di gente comune

si veda lascena dell arrivodel-
la T/n Cristoforo Colombo

(mese di agosto) non c è l e-

saltazione della civiltà delle
macchine, del mezzo meccani-

co pur nuovo e straordinario.

Non c è nemmeno l esaltazio-

ne del lavoro, tanto cara alle
ideologie novecentesche: in

una delle immaginipiù belle,

la T/n Raffaello (mese di set-

tembre), è vista dipoppa,in se-

condo piano,mentre gli ormeg-

giatori aggancianola cima a

una bitta con i gesti semplici e

meccanici di chi lo fa sempre;a

ben vedere, i protagonisti della

foto sono altri,sono i passegge-

ri affacciati in alto che guarda-

no, aspettano.

No, a guardarle, le foto di

Francesco Leoninon sono per
le navi, per i transatlantici del

mito. C è una cittàdi uomini e

donne a cui questenavi appar-

tengono, come partedel pae-

saggio; come i tram a Milano o

legondole aVenezia.

Ecco,noi siamo i figlidi quel

paesaggio umano e materiale

che ha segnato le nostre gene-

razioni:ricordarlonon è un no-

stalgicoamarcord,perchéè sta-

to unpassatoanche duro, fatto

di lavoro,di separazioni edi sa-

crifici ma, proprio per questo,

queste immagini lette nellalo-

ro giusta prospettiva, ci aiuta-

noa comprendere meglio la no-

stra storia e quelladella nostra

città. Buon anno2023!
L autore è direttore dell Istitu-

zione Mu.MA -Museidel Mare e

delle Migrazioni
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Lereginedell’Atlantico
conl’occhio di Leoni

«Unastoriadi uomini,

partenzeelunghiaddii»
FrancescoLeoni èstatotra i più
importantifotografidi cronaca
del secoloscorso.I suoiscatti
raccontanolevicendedellacittà
conunocchioaffilatoeunico

LASTORIA

PIERANGELO
CAMPODONICO

N
elcorsodiquest’ulti-
mo anno,grazie al-
la disponibilitàdel-

la FondazionePao-
loe GiulianaClerici,lanostra
Istituzione Mu.MA,checoor-

dina il Galata,laLanterna,il
Museo Nazionale dell’Emi-
grazione Italiana alla Com-
menda e il Museo Navale, è
riuscitaa portarea compi-

mento

un’impor-
tante ope-

razione
culturale:
quella di
rendere
fruibile
l’Archivio
Fotografi-

co di Fran-
cesco Leoni (1925-2000),
unotrai più importantifoto-
reporter italiani tra gli anni
Quarantaegli ultimi decenni
delXX secolo.Unarchivio di
3 milioni di fotogrammiche
contengonoaspetti diversi

dellavita chesièsvoltatraGe-

nova eleRiviere inquel lungo
lassodi tempo:nella sostan-
za, un tesoro iconografico
che raccontamolto di come
eravamo e del divenire con-

temporaneo di quellacheè,
oggi,lanostracittàelanostra
regione.Mentrequestocalen-

dario esce,al Galata Museo
delMare - dove èfisicamente

custoditol’Archivio - è in cor-
so lamostra“Genovamiacit-
tà intera”che,a partire dai
versidi Giorgio Caproni, riu-

nisce gliscatti relativialla for-
mazione di partidellanostra
città,da piazzaDe Ferraria
via Madre di Dio, dal ponte
Morandi aCorteLambruschi-

ni, cheformanoil nostropae-

saggio contemporaneo,se-

gno di comequesta “ memo-

ria visiva” siaimportanteper
lacittànelsuoinsieme.

Con la direzionedel Deci-

monono, invece, abbiamo
sceltoun temaanoi partico-

larmente caro,quellodelpor-
to edellanavigazione,focaliz-

zandoci, in particolare,sui
transatlanticichehannose-

gnato unalungastagionedel
nostroNovecento.

Rispettoa molti altri foto-
grafi e reporter, Francesco

Leoni sembra avere uno
sguardodifferente.Mentrela

IL direttoredelmu.Ma

LE IMMAGINI DI LEONI
PROFUMANODI STORIA
PIERANGELOCAMPODONICO / PAGINA 26
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maggiorpartesembraaffasci-
nata dalleforme dellanave,e
con questonecelebral’archi-
tettura chediventaallegoria
esimbolodellasua“ moderni-
tà , l’occhiodelgenoveseap-
pare moltopiù disincantato.
Anche in questicontesti,di
partenzeediarrivi (dacuiil ti-

tolo: “ SalpandodaGenova”),
aLeonisembranointeressare
moltopiù lepersonechenon
lenavi.

Losi vede dallabellissima
immagined’esordio:unaT/n
Leonardo da Vinci (mesedi
gennaio)prontaalvaro,dove

subitol’attenzionenonsicon-

centra sulle lineefilanti della
prora,masullesagomein con-
troluce deglioperai- piccolis-
simi -che lasormontano:figu-

re lillipuziane che sembrano
trattenerecon unaragnatela
di cavi il massicciocorpo me-
tallico deltransatlantico- Gul-

liver. Immagine evocativa:
perchéchi,senonquestiope-

rai, ha costruitoin menodi
dueannila grandenavepas-

seggeri chedovevaraccoglie-

re e far scordarel’eredità del-

la AndreaDoria affondataso-

lo dueanniprima?
Leoni,conlesueimmagini,

riesceaportarcidentrole“ si-
tuazioni : e la più tipica è
quella, semprecommovente,
a volte straziante,dellapar-

tenza deibastimenti. Perché,
èvero,ancoraoggilenavipar-
tono da Genova (per fortu-
na!) e sonocrociere,maben
difficilmente qualcunoè sul
molo a salutare.Un tempo
noneracosì:lapartenzadiun
transatlanticoeralapartenza
di unafamiglia permesiean-
ni, forse per sempre. Era la
lontananzadi marinaiemem-

bri d’equipaggio per lunghi
periodi. Comefigliodi unma-
rinaio, tenutoper manoda
miamadre,ricorderòpersem-

pre questegiornatesui moli:
conlagenteaccalcataavede-

re la nave,masoprattuttole
personeabordo,isaluti,gli in-
coraggiamenti. A volte, tra
bordoeil molo si lanciavano
gomitoli di lanae quandola
navesistaccavadaterrailfilo
venivasrotolato,siallungava
fino poiaspezzarsi.In questo
senso,nelleimmaginidiFran-

cesco Leoni, cosìpienedi gen-

te comune– si veda lascena
dell’arrivo dellaT/nCristofo-

ro Colombo(mesedi agosto)
–nonc’è l’esaltazionedellaci-

viltà dellemacchine,delmez-

zo meccanico pur nuovo e
straordinario.Non c’è nem-
meno l’esaltazionedel lavo-

ro, tanto caraalle ideologie
novecentesche:in unadelle
immagini più belle, la T/n
Raffaello (mese di settem-

bre), è vistadi poppa,in se-
condo piano,mentregli or-
meggiatori aggancianola ci-

ma a unabittaconi gestisem-

plici e meccanicidi chi lo fa
sempre;abenvedere,iprota-
gonisti della foto sono altri,
sonoi passeggeriaffacciati in
alto cheguardano,aspetta-
no.

No, a guardarle,le foto di
FrancescoLeoninonsonoper
lenavi, peri transatlanticidel
mito.C’èunacittàdiuominie
donneacuiquestenaviappar-
tengono, comepartedelpae-

saggio; comei trama Milano
o legondoleaVenezia.

Ecco, noi siamo i figli di
quelpaesaggioumanoe ma-

teriale chehasegnatole no-
stre generazioni:ricordarlo
non è un nostalgico amar-

cord, perchéèstatounpassa-

to ancheduro,fattodi lavoro,
di separazioni e di sacrifici
ma,proprioperquesto,que-

ste immagini lettenella loro

giustaprospettiva,ci aiutano
a comprenderemeglio lano-
stra storiae quelladellano-
stra città.Buon anno2023!
—

L’autoreèdirettoredell’I-
stituzione Mu.MA - Musei del
MareedelleMigrazioni

gioielli dellanautica
raccontatiin12scatti
Mezzosecolodi impresedelleme-

raviglie dellanautica,conlacorni-

di Genova:èil raccontoperim-

magini al centrodel calendario.
Un’iniziativadelSecoloXIX incol-
laborazione conBancaGenerali.
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LaAchille Lauro,

fotografataametà
deglianniOttanta.
Nell’immagineinbasso,
laMichelangelo,

immortalatanel1965
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PERI LETTORI

SalpandodaGenova
Domaniin regalo
il calendario2023

Domani in omaggioinsiemeal
“SecoloXIX” il calendario2023
“SalpandodaGenova”,conleim-

magini dei grandi transatlantici
trattedalle fotografiedell archi-

vio Leoni/Clericiaffidato alMu-
seo delMare.Iniziativaconlacol-

laborazione diBancaGenerali.
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Gratismartedìinsiemealquotidiano(edizioniGenovaeLevante)il calendarioconlefotodell’archivioLeoni/Clerici

Leonardo,il futurosulleonde
Il mitodellaprimanavehi- tech

LA STORIA

Èilgiugno 1960eil Leo-

nardo da Vinci salpa
perlaprimavoltadal
portodi Genova:de-

stinazione New York. Una
donnasi sbracciapersaluta-

re i passeggerideltransatlan-
tico e,aosservarela foto,una
delle splendide immagini
dell’immenso ArchivioLeoni
(acquisito dalla Fondazione
PaoloeGiulianaClericie affi-
dato alMuseodelMare),sem-

bra quasidisentireil salutodi
rispostadi quel gigantedel
mare,mentrescivolaelegan-
te sulleacqueliguri.

Pregiodello scatto, conte-

nuto nelcalendariocheil Se-

colo XIX regaleràmartedìin-
sieme alquotidiano,è resti-

tuire anche l’immagine di
una Genovanel pieno del
boom economico, riflessa
nell’entusiasmodi quel salu-
to rivolto achiviaggia incon-
tro al futuro.

La “Da Vinci” fu costruita
neicantieri Ansaldodi Sestri
Ponentepercolmare il vuoto
lasciatodall’AndreaDoria,af-

fondata nel 1956.La nuova

naveavrebbedunquedovuto
segnareunarinascita:eralus-

suosa, conundici ponticolle-

gati tra loro da ventuno
ascensori.Potevaaccogliere
1.326passeggerie dispone-
va di ben cinque piscine.
Quelladiprima classeaveva
persinounastufaa raggiin-
frarossi perconsentirnel’uti-

lizzo neimesipiù freddi.Era
unacittàsulmareinpienare-

gola, con tanto di ospedale
dotatodi salaoperatoria,la-

boratorio di radiologia,clini-
ca ginecologica, palestrae

saledi fisioterapia.Vantava
tre negozidi barbiere,audi-
torium da300posti, cappel-
la eparcogiochi per bambi-

ni. I suoi5 gruppielettroge-

ni eranoingradodi illumina-
re unacittà di 150 milaabi-

tanti. Perchéil Leonardoda
Vinci - e nona casofu scelto
questonome- era unanave
modernae innovativa,oltre
cheparticolarmentelussuo-

sa e veloce. Tutti i localiele
cabineeranodotatedi aria
condizionatae le scialuppe
disalvataggio eranomotoriz-

zate: avanguardiaall’epoca.
Non solo: la naveerastata
progettataconlapredisposi-
zione peruneventualesiste-

ma di propulsionenucleare
conreattore,tantochenegli
anniSessantavenneannun-
ciata laprobabileconversio-

ne, cosachepoi non avven-
ne.

Degli allestimentisi occu-

parono i più importantipro-

fessionisti dell’epoca,daGu-
stavo Pulitzer-Finali a Nino
Zoncada.Senzaparlaredel-
le opered’artepresentiabor-

do, firmate da artisti come
Eugenio Carmi o Emanuele
Luzzati.

A battezzarela nave,Car-

la Bissatini,mogliedell’allo-
ra presidentedellaRepubbli-
ca Giovanni Gronchi.

Laveravitadeltransatlan-

tico cominciònel1960sulla
tratta Italia- Stati Uniti. Il 30
giugnodel’60salpòdaGeno-
va peril suoprimoviaggio ol-

treoceano. Lesuecabinene-
gli anni ospitaronostardel
calibro di PaulNewmaneDa-

vid Bowie,solopercitarneal-
cune.

Unanavechesolcò lasto-
ria, mache- a partiredame-

tà anni 60- soffrì la concor-
renza deipiùvelociaereiche
siandavanoaffermando.Il 3
luglio 1980,a bordodel“Da
Vinci”, ormaiindisarmoalla
fondadelportodellaSpezia,
si sviluppòun grave incen-
dio, le cui causenon sono
mai stateaccertate.Il rogoe
l’interventodi spegnimento
ne provocaronoil semi- af-

fondamento ei dannifurono
talmenterilevantida rende-

re antieconomicala ripara-
zione.

Fucosìchelanave,recupe-

rata dallasocietà"Smit Tak
International" di Rotter-

dam, chiuselasuastoria.
Il relittovenneportatonei

cantieri navali Lotti della
Speziaeil6 maggio1982co-

minciò la demolizione di
quellachefuunanavecheat-

traversò dueepoche,portan-

do ipasseggeriinunluogodi-
verso dal solito:la moderni-
tà.—

A. ROS.
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Lereginedellebanchine
Protagonistidelcalendario

inomaggio i transatlantici
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MartedìgratiscolSecoloXIX diGenovaeLevanteil calendarioconle foto dell’archivio Leoni/Clerici

Portoecittànell’epocad’oro
Dodicimesitraarteeamarcord
AlessandraRossi

LA STORIA

D
odici mesiper cele-

brare lostorico lega-

me tramare ecittà.
Dodici mesi per rie-

vocare un passatoglorioso
che, in qualchemodo, conti-

nua aviverenelsangue“salma-

stro di ognigenovese.È que-

sto lo spirito del calendario
che,martedì20dicembre,ver-

rà distribuito gratuitamentein
allegatoalle edizionidi Geno-

va e del Levantedel Secolo
XIX: unaraccoltadi immagini
storiche, tratte dall’Archivio
Leoni - Galata MuseodelMa-
re, donatoin comodatod’uso
dallaFondazionePaoloeGiu-
liana Clerici, prima diventate
unamostra- Genovamiacit-
tà interra” -alMuMa,oragodi-

bili a casapropria, sotto for-
ma, appunto,di calendario.
«L’archivio Leoni è la nostra
memoriastoricadelNovecen-

to, un tesoroche non voleva-

mo andasseperduto - spiega

PierangeloCampodonico,di-
rettore delMuMa - Èancheun
archivio immensochevadigi-
talizzato, pernonconsegnarlo

all’usuradeltempo».Untesoro
cheraccontanonsoloilpassato
marinarodiGenova,machere-

stituisce anche un’immagine
del fotogiornalismo dell’epo-
ca, comeraccontaPaolaLeoni,
curatricedell’archivio:«I foto-

grafi andavanoacercarela noti-

zia, nonusavanoapparecchia-

ture automatiche,lavoravano
tantissimosulla stampaenon
avevanol’ossessionedellafoto
perfettaa livellotecnico - rac-

conta - Una frasechesidiceva

sempreerachenonimportava
chela fotoavessedegli errori:
bastavachecomunicasse».E le
12foto scelteperil calendario,
con i transatlantici storiciche
ogginonsivedonopiù,dalLeo-

nardo all’AndreaDoria,dalMi-
chelangelo alRaffaello,raccon-

tano perfettamente il secolo
scorsoei cambiamentiche la
cittàhavissuto,perchéLeoni
ha saputo immortalare oltre
all’oggetto,lo spirito delleva-

rie epoche:«Abbiamosceltole

foto piùsignificativesullabase
delfattochemettevanoin rela-

zione navi e uomini - spiega
Campodonico - Quelle foto
nonmostravanosolol’oggetto,
ovverolo straordinariotransa-

tlantico, mac’erasemprelapre-

senza umana:emigranti,ope-

rai, colorocherestavanoinban-

china a salutare.Tutto questo
rendevala nave non solo un
pezzodiferro,maqualcosache
facevapartedellasocietà,crea-
ta daquellasocietàdicuineera

lospecchio».Diquellenavifoto-

grafate, edentrateafar parte
dell’archivioLeoni,sembraan-
cora di coglierela maestosità,
gli accuratidettagli,maanche
il caricodi sogni,di speranze,
di umanitàche le popolava-

no.«Eranoopered’artechesol-

cavano i mari- dice Leoni- e le
foto raccontanoil viavaiattor-

no aquestemeraviglie,attorno
alportochebrulicavadiperso-

naggi, distorie.C’erachiarriva-

vaaGenovadalontano,chipar-

tiva perl’America,c’eranoica-

malli, c’era un’epocache nel
corsodeidecenniè profonda-

mente cambiata».Il portocitta-
dino nonhamaismessodivive-

re, diriempirsi distorie:lenavi
sonodiventateancorpiù gran-

di dei vecchitransatlantici, i
viaggi sono più frequenti, le
banchinesonopienedi turistie
anchedi container chefanno
letteralmenteil giro del mon-
do, «masi èunpo’ persal’ele-
ganza eil fascinodiuntempo-

osserva Leoni-Guardare le im-

magini dellaMichelangelo,ad
esempio,mimetteunpo’ dima-

linconia neiconfrontidi un’epo-
ca che non c’è più». Ma per
quantanostalgiapossanoevo-

care le immaginidi quelvissu-

to, qualcosadialloraè rimasto
ancoraoggiimmutatonel tem-

po: «Èrimastalapassioneperil
mare,questomare cheabbia-

mo tutti nel sangue», osserva
Leoni.Edèrimastoanchequal-

cos’altro, qualcosacherappre-

senta ancorail cuorepulsante
dellacittà: «Ècambiatoil mon-
do, èvero,-ammetteCampodo-

nico - ma è rimastoil porto di
Genova,contuttalasuastraor-

dinaria importanza».—
©RIPRODUZIONERISERVATA
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In regalounviaggio
nellastoriadel ’900
Dal Leonardo all’Andrea Doria,

dalMichelangeloalRaffaello.Il fi-
lone deigranditransatlanticiètra
quellisceltiperil calendarioabbi-

nato alquotidianodimartedì.
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MartedìgratiscolSecoloXIX di GenovaeLevanteil calendarioconlefotodell’archivio Leoni/Clerici

Portoecittànell’epocad’oro
Dodicimesitraarteeamarcord
AlessandraRossi

LA STORIA

D
odici mesipercele-

brare lostoricolega-

me tramareecittà.
Dodici mesiperrie-

vocare un passatoglorioso
che, in qualchemodo,conti-
nua avivere nelsangue“ sal-
mastro di ognigenovese.È
questolo spirito delcalenda-

rio che, martedì20 dicem-

bre, verràdistribuito gratuita-
mente inallegatoalleedizio-

ni di Genovae del Levante
del SecoloXIX: unaraccolta
di immagini storiche,tratte
dall’Archivio Leoni - Galata
MuseodelMare,donatoinco-
modato d’usodallaFondazio-
ne Paolo e Giuliana Clerici,
primadiventateunamostra-
Genovamia città in terra”-

al MuMa, oragodibili a casa
propria,sottoforma,appun-

to, dicalendario,conlacolla-
borazione diBancaGenerali.

«L’archivio Leoni è la no-
stra memoriastoricadelNo-
vecento, un tesoroche non
volevamo andasseperduto-
spiega PierangeloCampodo-
nico, direttoredelMuMa - È
ancheun archivio immenso
chevadigitalizzato, pernon
consegnarlo all’usura del
tempo».

Un tesoro che racconta
non soloil passatomarinaro
diGenova,macherestituisce
ancheun’immagine delfoto-

giornalismo dell’epoca, co-

me raccontaPaolaLeoni, cu-
ratrice dell’archivio: «I foto-

grafi andavanoa cercarela
notizia,nonusavanoappa-
recchiature automatiche,la-
voravano tantissimo sulla
stampaenonavevanol osses-

sione dellafotoperfettaali-
vello tecnico - racconta - Una
frasechesidicevasempreera

chenonimportavachelafoto
avessedegli errori: bastava
checomunicasse». Ele12fo-
to scelteper il calendario,
coni transatlanticistoriciche
oggi non si vedono più, dal
Leonardo all’Andrea Doria,
dal Michelangelo al Raffael-

lo, raccontanoperfettamen-
te il secoloscorsoei cambia-

menti chela città havissuto,
perchéLeoni ha saputoim-

mortalare oltre all’oggetto,
lo spirito delle varie epoche:
«Abbiamosceltolefoto piùsi-

gnificative sullabasedelfat-
to chemettevanoin relazio-
ne navi e uomini - spiega
Campodonico - Quelle foto
nonmostravanosolol ogget-
to, ovvero lo straordinario
transatlantico,mac’erasem-

pre lapresenzaumana:emi-

granti, operai,coloro chere-

stavano in banchinaasaluta-
re. Tutto questorendevala
navenonsolounpezzodi fer-

ro, maqualcosa che faceva
partedellasocietà,creatada
quellasocietàdi cuineeralo

specchio».
Di quellenavifotografate,

edentratea farpartedell ar-

chivio Leoni, sembraancora
di coglierela maestosità,gli
accuratidettagli,maancheil
carico di sogni,di speranze,
di umanitàchele popolava-

no. «Eranoopered’arteche
solcavanoi mari- dice Leoni -
e le foto raccontanoil viavai
attornoa questemeraviglie,
attornoal portochebrulica-
va di personaggi, di storie.
C’era chi arrivavaa Genova
dalontano,chipartivaperl A-

merica, c’erano icamalli,c e-

ra un’epocachenelcorsodei
decenni è profondamente
cambiata».

Il portocittadino non ha
maismessodivivere, di riem-

pirsi di storie:lenavisonodi-
ventate ancorpiù grandi dei
vecchi transatlantici,i viaggi
sonopiùfrequenti,lebanchi-

ne sonopienedi turisti ean-
che dicontainerchefannolet-

teralmente il giro delmondo,
«masièunpo’persal elegan-

za eilfascino diuntempo-os-

serva Leoni- Guardare le im-

magini della Michelangelo,
adesempio,mi metteunpo’
di malinconianei confronti
diun’epocachenonc’èpiù».

Ma per quanta nostalgia
possanoevocarele immagini
diquelvissuto,qualcosadial-
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LASTRENNA

In regalo un viaggio
nellastoria del 900
Dal Leonardo all Andrea Doria,

dal MichelangeloalRaffaello. Ilfi-

lone deigrandi transatlantici è tra

quelli scelti per il calendario abbi-

nato al quotidiano di martedì.

lora è rimastoancora oggiim-
mutato nel tempo: «È rima-

sta la passione per il mare,
questo mare che abbiamotut-

tinel sangue », osserva Leoni.
Edè rimastoanchequalcos al-

tro, qualcosa che rappresen-
ta ancora il cuore pulsante

della città: «È cambiato il
mondo, è vero, - ammette

Campodonico - ma è rimasto

il porto di Genova, con tutta

lasua straordinariaimportan-

za» .

©RIPRODUZIONERISERVATA
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MartedìconleedizionidiGenovaedelLevante,dodici immaginistorichetrattedall’Archivio Leoni/FondazioneClerici

Il calendario2023gratisconil SecoloXIX
Dedicatoal legametralacittàeil mare

LA STORIA

MarioDeFazio

«U
na città che
safarele na-
vi, fa tutto».
Quando

RenzoPianoaffidò aun’inter-
vista conIl SecoloXIX questa
frasechehail fascinodell’afo-
risma, era la vigilia del “ va-

ro in quotadellaprimacam-
pata del nuovo PonteSan
Giorgio.Unprodigioelabora-
to dallamentedi unodeipiù
grandiarchitettiviventi,pen-

sato comeunanave,appun-

to, a fissarememoriae rico-
struzione in quell’interstizio
della storia cittadina e del
rapportotraGenovae il suo
mare.

Una didascaliaidealeche
ritornasfogliandoil calenda-

rio cheverràdistribuitogra-
tuitamente martedì20in al-
legato alle edizionidi Geno-
va e del LevantedeIl Secolo

XIX. Unaraccoltachescandi-
sce il tempodelfuturo 2023
attraversole immagini del
passato,grazieaunaselezio-
ne di fotografiepescatedalla
straordinariaraccoltadell’Ar-

chivio Leoni - Galata Museo
delMare(courtesyof Fonda-

zione Paoloe GiulianaCleri-
ci),chehannogiàoffertoalla
cittadinanza una testimo-

nianza preziosaattraversola
mostra“Genovamia cittàin-
tera , allestitacon72fotogra-

fie, incorsoalGalataMuseo
delMare.

Sfogliando il calendario,i
prodigidella tecnicacantieri-
stica sisposanoconlameravi-

glia dei passanti.In corri-
spondenza delmesegiugno,
peresempio,laselvadeibor-
salini di genovesiimmortala-

ti dispallesalutail transatlan-

tico Rexchefu costruitonei
cantierinavaliAnsaldodi Se-

stri Ponente,per finire poi
eternamentecelebratoapo-

steriori in una scenadi un
film immortalecomeAmar-

cord di FedericoFellini. Lafo-
to scelta per dicembrecele-

bra in un’altra istantanea
l’Augustus nel 1938,oppure
adagosto,quandounafolla
di curiosiespettatoriosserva
il Cristoforo Colombo nel
1954, costruitasemprenei
cantieri di Sestri Ponentee
varatadueanniprimacome
“gemella” dell’AndreaDoria,
sempredellaSocietàdi navi-
gazione Italia,affondatanel
1956. Maestria genovese
chesaldaprogressotecnolo-
gico e abilità artigianale,in
unfioreall’occhiellodellacit-

tà cherestatraccia costante
nell’evoluzione della storia
di unacomunitàchecustodi-

sce gelosamentel’orgogliodi
chihalaconsapevolezzache
«chisacostruire navi,fa tut-

to ».—
© RIPRODUZIONERISERVATA
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Dall’altoinsensoorario:l’Andrea
Doria,ilRexeil CristoforoColombo
Treimmaginistorichedell’Archivio
Leoni- Galata MuseodelMare-
courtesy of FondazioneP& GClerici,

contenutenelcalendariodistribuito
conilSecolo XIX il20dicembre
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MartedìconleedizionidiGenovaedelLevante,dodici immaginistorichetrattedall’Archivio Leoni/FondazioneClerici

Il calendario2023gratisconil SecoloXIX
Dedicatoal legametralacittàeil mare

LA STORIA

MarioDeFazio

«U
na città che
safarele na-
vi, fa tutto».
Quando

RenzoPianoaffidò aun’inter-
vista conIl SecoloXIX questa
frasechehail fascinodell’afo-
risma, era la vigilia del “ va-

ro in quotadellaprimacam-
pata del nuovo PonteSan
Giorgio.Unprodigioelabora-
to dallamentedi unodeipiù
grandiarchitettiviventi,pen-

sato comeunanave,appun-

to, a fissarememoriae rico-
struzione in quell’interstizio
della storia cittadina e del
rapportotraGenovae il suo
mare.

Una didascaliaidealeche
ritornasfogliandoil calenda-

rio cheverràdistribuitogra-
tuitamente martedì20in al-
legato alle edizionidi Geno-
va e del LevantedeIl Secolo

XIX. Unaraccoltachescandi-
sce il tempodelfuturo 2023
attraversole immagini del
passato,grazieaunaselezio-
ne di fotografiepescatedalla
straordinariaraccoltadell’Ar-

chivio Leoni - Galata Museo
delMare(courtesyof Fonda-

zione Paoloe GiulianaCleri-
ci),chehannogiàoffertoalla
cittadinanza una testimo-

nianza preziosaattraversola
mostra“Genovamia cittàin-
tera , allestitacon72fotogra-

fie, incorsoalGalataMuseo
delMare.

Sfogliando il calendario,i
prodigidella tecnicacantieri-
stica sisposanoconlameravi-

glia dei passanti.In corri-
spondenza delmesegiugno,
peresempio,laselvadeibor-
salini di genovesiimmortala-

ti dispallesalutail transatlan-

tico Rexchefu costruitonei
cantierinavaliAnsaldodi Se-

stri Ponente,per finire poi
eternamentecelebratoapo-

steriori in una scenadi un
film immortalecomeAmar-

cord di FedericoFellini. Lafo-
to scelta per dicembrecele-

bra in un’altra istantanea
l’Augustus nel 1938,oppure
adagosto,quandounafolla
di curiosiespettatoriosserva
il Cristoforo Colombo nel
1954, costruitasemprenei
cantieri di Sestri Ponentee
varatadueanniprimacome
“gemella” dell’AndreaDoria,
sempredellaSocietàdi navi-
gazione Italia,affondatanel
1956. Maestria genovese
chesaldaprogressotecnolo-
gico e abilità artigianale,in
unfioreall’occhiellodellacit-

tà cherestatraccia costante
nell’evoluzione della storia
di unacomunitàchecustodi-

sce gelosamentel’orgogliodi
chihalaconsapevolezzache
«chisacostruire navi,fa tut-

to ».—
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Dall’alto insensoorario:l’Andrea
Doria,il Rexeil CristoforoColombo
Treimmaginistorichedell’Archivio
Leoni - Galata MuseodelMare-
courtesy of FondazioneP& GClerici,

contenutenelcalendariodistribuito
conilSecoloXIX il20 dicembre
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